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IlMattino

IdaPalisi

P erinapoletaniognirumorefa
casa,ancheilpiùmolestoco-
me il bib-bip dei motorini.

Mail suonodella felicitàper lamag-
gior parte di loro è quello del mare.
Dopounannoemezzodiricercheso-
noredaNordaSuddelpaese,sichiu-
deilprogettodiarteacustica«FeliCit-
tà» promosso dai Goethe-Institut e
ideatodalladirettricediquellodiNa-
poli, Maria Carmen Morese, come
una delle iniziative per celebrare i
duecentoannidel «Viaggio inItalia»
diGoethe. Il risultato èuncollagedi
ottantapoadcastregistratitraNapoli,
Palermo,RomaeTriestedoveilduo
dei Liquid Penguin, composto dagli
artisti Katharina Bihler e Stefan
Scheib,hachiestoagentecomunein-
crociatapercasoeapersonaggipub-
blici, quali siano le parole e i suoni
cheassocianoall’ideadigioia,benes-
sereoserenità.Oggialle18presso la
sede del Goethe-Institut di Napoli a
PalazzoSessacisaràl’ascoltocolletti-
vo, insiemealduotedesco,agliscrit-
toriValeriaParrellaeMaurizioBrauc-
ci,all’assessoreNinoDaniele,almu-
sicista Tommaso Rossi e aMarcello
AnselmoeLeaNocera dell’Associa-
zioneAudioDoc.

«È stato un progetto complesso»,
spiega la Morese, «da cui è venuto
fuori unmosaicodi voci straordina-
rio e anche molto interessante, so-
prattuttoincittàcomeNapoliePaler-
mo dove la musicalità ha un ruolo

fondamenta-
le».Ilritrattoso-
norodell’Italia
èdiventatoan-
che il docu-
mentario ra-
diofonico«Mi-
surazioni acu-
stichenelpae-
se della felici-
tà» prodotto
dalle emittenti
tedescheSaar-
ländischer

Rundfunk e Deutschlandradio Kul-
turchelatrasmetterannoil7dicem-
brealle12(èonlinesuwww.sr2.de/-
hoerspielzeitedaiprimididicembre
anche sul sito del Goethe Institut).
«Perinapoletani irumoridel traffico
possonoesseremolesti»,diceladiret-
trice, «però li associano comunque
all’identitàdellacittà, edaipoadcast
vengonofuori le loropreferenze:dal
gorgogliodel fangodella Solfataraal
suonodelsilenzioaSanMartinoatar-
dasera, con iclacson in lontananza.
C’è poi chi ricorda con emozione le
voci dei venditori ambulanti, tipo
“Fortunato tene ‘a rrobba bbona” o
quello del pallone che rimbalza nel
cortile.Maèalsuonodelmarechela
maggiorpartedellagentecomuneas-
socialafelicità».

Diparereopposto laParrella, che
sostiene:«Nonhomaipensatocheil
suonodellafelicitàsiailsuonodelma-
re.Sonoisuonidelcorpo.Lafelicitàè
l’esserci.Lamanifestazionecheuno
c’è»; mentre per Braucci «Napoli è
un’esplosionedeisuonicomeinfon-
do la suanatura vulcanica. Suoni di
clamore, di tumulto, di passione. E
come ogni passione all’interno ha
l’amore e la ferocia, la vendetta e il
perdono».
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Galleria Primo Piano

Con «Doppio stallo» l’arte
diventa una partita a scacchi

UgoCundari

P
er la prima volta in Italia
cinque istituti culturali di
grandeprestigio,conilbe-
neplacitodiRegioneeMi-
nistero, si consorziano, in
questo caso dando vita al

PoloDigitaledegliistituticulturalidiNa-
poliecondividendosuinternetseicento-
milapaginedidocumentistoricieartisti-
ci. Il sitosaràonlinetradicembreegen-
naio, e raccoglierà parte degli archivi di
enti come l’Istituto italianoper gli Studi
storici, il Pio Monte della Misericordia,
la Società napoletanadi Storia patria, la
FondazioneBibliotecaBenedettoCroce
elaCappelladelTesorodiSanGennaro.
Grazieall’investimentodiunmilionedi
eurodifondieuropeiassegnatidallaRe-
gione, e ventimila euro di quota versati
daognisingoloente,sipotrannoconsul-
tareduecentomilatraincunaboli,perio-
dici e libri, trecentotrentamilapaginedi
archivio,settantamiladocumentidima-
teriale grafico tra dipinti, incisioni e fo-
to.

«NonèfacileaNapolisuperarelediffi-
denzeeunirsi perunprogetto comune,
eppurenon solo ci siamo riusciti in cin-
que, ma già stiamo raccogliendo do-

mande di altri enti
per farneparte» di-
ceRenataDeLoren-
zo, responsabile
della Societànapo-
letana di Storia pa-
tria. Già si è fatto
avanti,infatti, l’Isti-
tuto nazionale di
Studi sul Rinasci-
mento meridiona-
le mentre ieri, du-
rante la presenta-
zione dell’iniziati-

va, eranopresenti fra gli altri anche i re-
sponsabili dell’Istituto italiano per gli
StudifilosoficiedellaFondazioneValen-
zi.

D’altra parte, se per Rosanna Roma-
no,direttoregeneraleperlePoliticheso-
cialieculturalidellaRegione,«questasi-
nergiadimostraquantodavverolacultu-
ra possa rappresentare una risorsa in
piùperilnostroterritorio»,perSimonet-
taButtò,direttoredellaBibliotecaNazio-
nalediNapoli, «inquestomodosi recu-
perailsommersoesirilanciaunafruizio-
neintegratadidiversetipologiedi testi».

E così saranno presto consultabili,
dellaSocietàdiStoriapatria,anchecolle-
zioni come quelle dei manoscritti e dei
testi autografi, i più numerosi dei quali
sonoquelliappartenentiaCelestinoGa-
liani e al suo più famoso nipote Ferdi-
nando.Di questi, poi, sono state digita-

lizzateedizioni raredi trattati comeDel-
lamoneta(1751)equellosullalinguana-
poletana(1779),riccodispuntiecuriosi-
tà. Inoltre,sonopresentianchequattro-
mila disegni, il cui nucleo di maggiore
interessepartedalSeicentoearriva fino
all’Ottocento, ed è a firma di nomi illu-
stricomeBelisarioCorenzio,LucaGior-
dano,FrancescoSolimena.

L’archivio storico del Pio Monte ha
puntatoinvecesudocumenti,pergame-
neeregistricherisalgonofinoalQuattro-
cento, e anche su carteggi pervenuti da
archivi privati, utili per comprendere la
vita quotidiana di un tempo ma anche
per studiare quanto e in chemodo, nel
corso dei secoli, questo istituto abbia
aiutato i più bisognosi, magari puntan-
do sulle coperte in un anno particolar-
mentefreddoosulladistribuzioneatap-
peto delle pietanze in un anno di care-
stia.

Sonoalcunecentinaiale«cinquecen-
tine»egli incunaboli,per lopiùdell’Isti-
tutodiStudistoriciedellaSocietàdisto-
ria patria. Nel primo caso comprendo-
noperlomaggiorparteedizionidiclassi-
ci latini e greci, molte prime edizioni di
testiumanisticienumerosivolumidiar-
gomentoreligioso.Nel secondosi tratta
di volumi di argomento napoletano o
stampatiaNapoli,comeunostraordina-
rio trattato di astrologia illustrato e mi-
niatonel1477.

L’archiviodiBenedettoCroceècosti-
tuito invece da numerosi documenti
che testimonianosia i percorsidi studio
del filosofonapoletano sia lacorrispon-
denzacon lepersonalitàpiùrappresen-
tative del suo tempo, da Einstein a Go-
betti. Nella sezione della Cappella di
San Gennaro si trovano anche spartiti
musicalidedicati al santoeregistridove
sono annotati i prodigi del patrono na-
poletanonelcorsodei secoli.

Duesonogliaspettipiùinnovatividel
sito. Il primo riguarda la possibilità, per
l’utente,dirichiedereladigitalizzazione
diunparticolaretestomagarinonanco-
ra presente nel database. Il secondo è
l’opportunità, per il singolo istituto, di
puntare sull’e-commerce, vendendo
particolariimmaginiointereoperedigi-
talizzate. La giornata di presentazione
delprogettohavisto trarre leconclusio-
ni ad Antimo Cesaro, sottosegretario
periBeniculturali, ilqualehaauspicato
«che ogni investimento in cultura non
sia solo di conservazione della memo-
ria, ma anche di valorizzazione tale da
intercettareilturismocolto.Perfareque-
stosperoche icinqueenti, comeprossi-
mopasso,magariaiutatianchedalmini-
stero,possanoimmaginareformedinar-
razioneestorytellingdeilorodocumen-
ti».
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Istituto di Studi Filosofici

Sgrena e le religioni
che discriminano

Flash

PaoladeCiuceis

D apprima furono i
Greci e, quindi, i Ro-
mani a celebrare

l’ozio (otium) comemomen-
to di tempo da dedicare a se
stessi,lontanidaattivitàmate-
rialilavorativeedagliaffari(ne-
gotium) per dedicarsi alla ri-
flessione, allo studio, allo
sport,allacontemplazioneinti-
ma.Edèpropriocosìcheloin-
tende, come «pausa dal tem-
po frenetico per una presa di
contattoconsestessi,comein-
terruzionechegeneraproces-
so creativo piuttosto che con
valenzanegativacomespesso
è considerato in tempi odier-
ni»,RaffaellaBarbatocuiside-
ve la curatela della mostra
«DoppioStallo–WeekendNa-
poletano», la tappa cittadina
del progetto nato dall’incon-
troepistolaretraEdmondoCri-
stinieRossellaMorattocheap-
proda in città (inaugurazione
domaniore18)neglispazidel-
lagalleriaPrimoPiano(viaFo-
ria118)diAntonioMaiorinoe
MassimoPastore chedopo la
tregiornidihappening(17-19
novembre)neospiterannogli
esitisinoalprossimo3dicem-
bre.

Filoconduttoreèdunqueil
tema dell’ozio: Cristini eMo-
rattohannointrattenutosulte-
ma una lunga e complessa
conversazione nutritasi tra
scambidi testi, immaginieci-
tazioni: come inuna partita a
scacchi si è giunti a quelmo-
mentodistalloincuiilrenonè
sotto scacco ma la giocata è
patta.Diqui si proseguenella

speculazione intellettuale e
nell’omaggio «al più grande
oziatoredell’artecontempora-
neaMarcelDuchamp», allar-
gandoildibattitoadartisti,cu-
ratori e galleristi. Nasce così il
formatdedicatoallavalorizza-
zionedell’oziocreativocheha
vistogiàunamostraaMilano
eun’altraaBerna.QuiaNapo-
lichiamaaraccoltaunfoltonu-
merodipartecipantiaciascu-
nodeiqualilacuratriceBarba-
to ha chiesto di sviluppare la
propriaideadiotiumpreferito
per contribuire a un’installa-
zionecollettivaaperta,davive-
reeproporrenell’arcotempo-
rale(i3giorni)diunlaborato-
rio in divenire in uno spazio
espositivo cui guardare come
unascacchierasullaqualepro-
porreognunolapropriomos-
sa.Oltre50gli artisti coinvolti.
Tra questi: Marisa Albanese,
Afterall, Mathelda Balatresi,
UmbertodiMarinoeMariadi
Niola, Bianco Valente, Mary
Cinque,FrancoCipriano,Ge-
rardo di Fiore, Adelaide di
Nunzio,RosariaIazzetta,Anto-
nioMaiorino,SalvatoreMan-
zi,RosariaMatarese,Domeni-
co Mennillo, Moio e Sivelli,
Gloria Pastore, Massimo Pa-
store, Pier Paolo Patti, Rosy
Rox,RoxyinTheBox,Vincen-
zo Rusciano, Stefano Tacco-
ne,EugenioTibaldi,Antonel-
loTolve, SalvatoreVitagliano,
CiroVitale.
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Vulcani Rilevazioni acustiche alla
Solfatara, uno dei luoghi dell’anima

CarmelaMaietta

S ubalterna per creazio-
ne,inferiorepernascita,
simbolo del peccato e,

quindi,tentatrice:perletrereli-
gionimonoteiste - cristianesi-
mo,ebraismoeislam-inquan-
toadiscriminazioneversol’al-
trametà del cielo le differenze
sembrano trascurabili. Il viag-
gio nei testi sacri, Bibbia, Tal-
mud e Corano, di Giuliana
Sgrena si compendianel libro
DioodialedonneeditodaSag-
giatore presentato ieri presso
l’Istitutoper gli StudiFilosofici
coninterventidiEstherBasile,
LuciaStefanelliCervelli eRosy
Rubulotta.Inviatastoricade«Il
Manifesto», con alle spalle di-
versireportagediguerrainAfri-
caenelMedioOriente,vittima
di un rapimento nel 2005 in
Iraqdovetrovòlamortel’agen-
te segreto Nicola Calipari, la
Sgrenahatoccatoconmanodi-
verserealtàchevedonoancora
oggiledonneinunasituazione
didrammaticasubalternità.

Titoloprovocatoriodaparte
diun’ateacheinquantotale,si
fa rilevare, analizza con mag-
giore distacco i tanti passaggi
cheriguardanoledonneneite-

sti esaminati. Una ricerca che
include l’attualità, per vedere
quale supporto forniscono le
trereligionialpatriarcato«per-
chésonoconvintacheèquesto
che opprime le donne», dice
Sgrena. Sonogli uomini, dun-
que, che parlano in nome di
Dio. Che nello stesso nome
nonesitanoacommetterevio-
lenze inaccettabili come stu-
prare, lapidare, mutilare. In
Africa, si ricorda, tremilioni di
bambinehannosubitol’infibu-
lazione;svariateleformedipre-
varicazionecomel’obbligodel
burka, lapretesadellapurezza
edellaverginità.

Lereligioni,allora,comeali-
bi per il patriarcato? La stessa
Eva della Genesi, sia pure in
modalitàdiverse,èstatacreata
perl’uomooltrecheperparto-
rireneldoloreenelsangue.Fi-
gliadiMariaodiEva,ladonna,
suo malgrado, non sembra
estraneaalla definizionediun
ruolochelavedeinunaposizio-
nedisoggezionerispettoalma-
schio.Ma se lediseguaglianze
tra i generi codificate nelle tre
religionihannooriginatoiltito-
loDioodia ledonne, la Sgrena
sembra voler lanciare un ag-
gancio per superare i legacci
imposti dal patriarcato quan-
doparladelladeterminazione
e del coraggio di tante donne
cheinmodidiversilottanocon-
tro ogni formadi violenza edi
sopraffazione.
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La mostra
Cinquanta artisti
interpretano l’ozio
Omaggio a Duchamp

La ricerca

Il suono
del mare
rende gioiosi
i napoletani

«FeliCittà»
Un progetto
ideato
da Morese
direttrice
del Goethe:
indagini
in tutt’Italia

Testi antichi In alto, un libro miniato del Pio Monte della Misericordia
Qui sopra, un trattato di astrologia e una lettera di Einstein a Croce

Il progetto

Polo digitale, il patrimonio in rete
Riuniti gli archivi di Pio Monte, Studi storici, Storia patria, Biblioteca Croce e Cappella di San Gennaro

Giornalista
Giuliana Sgrena

Il libro
«Dio odia
le donne»
analizza il ruolo
di subalternità
femminile
in Bibbia
Talmud, Corano

Il tesoro
Centinaia
di migliaia
di documenti
manoscritti
incunaboli
registri antichi
e carteggi

UntributoaBurt
Bacharachcon
Virginia
Sorrentinovoce,
PeppePlaitano
saxeflauto,mr
GVpiano,e la
PaintingMusicdi
ClaudiaPiscitelli:
unaltro incontro
per la rassegna
MangiafogliaOn
Stage(via
Carducci32)
domanialleore
21.Bacharachè
consideratouno
deipiùgrandi
genidellamusica
popolare
americana.Le
suecanzonisono
unmixdi
avanzate
armonie,
mutazionidi
accordicon
imprevedibili
modulazioni,
improvvisicambi
di ritmo.Nonc’è
musicista–pop,
rocko jazz–che
nonsisia
inchinatoalsuo
talento:daFrank
ZappaaiRem,da
ElvisCostelloa
DianaKrallogli
Oasis.Lasua
grandezzacrea
emozioni lievie
allostesso
tempo
inquietanti.

Mangiafoglia

Bacharach
tra musica
e pittura

In esposizione L’opera
di Massimo Pastore

L’amoresbocciato

sull’isolatra il filosofo

tedescoWalter

Benjamine l’artista

rivoluzionariaAsja

Lacissarà il temadi

uneventoteatrale

chevedràesibirsi

l’attriceMarilùPrati

cheracconteràdalla

vivavocedei

protagonisti la
passionetravolgente
chescoppiòaCapri
agli inizidelsecolo
scorsotra la Lacis,
l’ardenteattricee
rivoluzionaria,ed il
filosofotedesco.Una
passione improvvisa
edirompentenella
Capri rifugiodi
intellettuali .

L’eventoorganizzato

dall’associazione

Antemussa, l’Isola

dellaConoscenza

presiedutada Anna

MariaBonielloda

un’ideadiMariano

dellaCorte.

Appuntamentooggi

ore18,30aiGiardini

dellaFloraCaprense.

ACapri

La Prati narra il grande amore di Benjamin


